	PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA
TEAM DI CLASSE


QUADRO A-DATI DI RIFERIMENTO
	Scuola:                                                Classe:                      A.S.   


ORARIO DELLA CLASSE
	ORARIO
	LUNEDI’
	MARTEDI’
	MERCOLEDI’
	GIOVEDI’
	VENERDI’

	
	Docente
	Disciplina
	Docente
	Disciplina
	Docente
	Disciplina
	Docente
	Disciplina
	Docente
	Disciplina

	8.30/ 9.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9.30/10.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10.30/11.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11.30/12.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12.30/14.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14.30-15.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15.30-16.30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


INSERIRE nel quadro S nelle ore ove presente docente di sostegno
                                    C1 -C2…. nelle ore ove presente/i educatore/i comunale 
	DISCIPLINA
	n.° h
	INSEGNANTE
	DISCIPLINA
	n.° h
	INSEGNANTE

	ITALIANO
	
	
	SCIENZE
	
	

	MATEMATICA
	
	
	SCIENZE MOTORIE
	
	

	INGLESE
	
	
	MUSICA
	
	

	STORIA
	
	
	ARTE E  IMMAGINE
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	RELIGIONE
	
	

	TECNOLOGIA-INFORMATICA
	
	
	CITT. COST
	
	

	SOSTEGNO

	
	
	
	
	


	Educatori comunali 
	Alunno assegnatario
	Ore assegnate

	C1 …………………..
	
	

	C2……………………….
	
	


QUADRO B – PROFILO DELLA CLASSE
	N° alunni 
	Femmine 
	Maschi
	Stranieri
	DVA 
	DSA
	NO IRC
	BES  certificati

	         
	
	
	
	
	
	
	


 RILEVAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)
 E’ compito   dei   Consigli   di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.
È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe -ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i componenti del team docenti -dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. 
Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche.
       N° alunni BES individuati dal consiglio di classe/team …… (allegare verbale Consiglio di classe/team specifico)
 QUADRO RIASSUNTIVO 
Descrizione dei casi di bisogno educativo speciale per cui vengono richiesti strumenti di flessibilità da impiegare nell’azione educativo-didattica:
	Area BES
	INDIVIDUAZIONE
	TIPOLOGIA
	Nome allievo
	Modalità di intervento

	DVA-Disabilità
Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 
	Certificazione
	□   Psicofisico 
□   Sensoriale 
□   Motorio 
□   Autismo
	
	

	Disturbi Evolutivi Specifici DSA
Legge 170/2010
	Documentata con diagnosi clinica
	Dislessia 
Disgrafia 
Disortografia 
Dis-calculia
	
	

	Disturbi Evolutivi Specifici
Altra tipologia
	Documentata con diagnosi clinica
e considerazioni pedagogiche e didattiche verbalizzate dal consiglio di classe o team docenti.
	Disturbi specifici linguaggio
Disturbo della coordinazione motoria Disprassia
Disturbo non verbale
Disturbo dello spettro autistico lieve
A.D.H.D Disturbo Attenzione e Iperattività di tipo lieve
Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)
DOP (Oppositivo-provocatorio)
	
	

	Svantaggio
Socio-economico
	Segnalazione sulla base di
elementi oggettivi (es: segnalazione dei servizi sociali)
Considerazioni pedagogiche e didattiche verbalizzate dal consiglio di classe o team docenti.
	Diff. psico-sociali
	
	

	Svantaggio
Linguistico e culturale
(stranieri non alfabetizzati)
	Considerazioni pedagogiche e
didattiche
	Recente immigrazione
(mesi/1anno)
	
	

	Altre Difficoltà
	Transitorie
	Malattie Traumi Dipendenze…)
Disagio comportamentale/relazionale
	
	


	Modalità di intervento
PEI (piano educativo individualizzato) legge 104/92
PDP (piano didattico personalizzato)
Altre scelte didattiche che non comportino la stesura del PDP 



LE STRATEGIE INCLUSIVE PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (declinare)
COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI ED INDIVIDUALIZZATI:
Si allegano:
PEI   alunno DVA____________________________________
PDP alunno DSA ___________________________________
PDP alunno BES_________               individuazione alunno quale BES nel CDC del .........................................)
PROFILO DELLA CLASSE IN ENTRATA
	AREA SOCIO-AFFETTIVA¹
	LIVELLI DI ACQUISIZIONE²
	CASI PARTICOLARI³

	Rapporti interpersonali con adulti e pari
Dinamiche di gruppo
Rispetto delle regole 
Collaborazione e cooperazione

	
	

	AREA DELL’ IDENTITA’/AUTONOMIA¹
	LIVELLI DI ACQUISIZIONE²
	CASI PARTICOLARI³

	Conoscenza/ immagine di sé
Gestione delle emozioni
Partecipazione/impegno
Senso critico (a partire dalla 4^cl) 
Responsabilità (a partire dalla  3^cl) 
	
	

	AREA COGNITIVA¹

	LIVELLI DI ACQUISIZIONE²
	CASI PARTICOLARI³

	Attenzione
Comprensione e uso dei linguaggi
Abilità operative e di indagine
Metodo di studio e di lavoro (a partire dalla 3^cl)
 Abilità espressivo-  artistiche

	
	


	AREE DISCIPLINARI¹
	LIVELLI DI ACQUISIZIONE²
	CASI PARTICOLARI³

	AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA
Lingua comunitaria
Italiano
Musica
Arte e immagine
Ed. motoria
	
	

	AREA ANTROPOLOGICA
Storia
Geografia

	
	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA
Matematica
Scienze naturali e sperimentali
Tecnologia

	
	


                      LEGENDA:
¹ Aree oggetto di osservazione sistematica
 ² Descrizione sintetica del livello della classe scaturito dalle osservazioni sistematiche e dall’analisi   dei prerequisiti disciplinari con punti di forza e debolezza 
³ Indicare eventuali problematiche individuali.
DALLA LETTURA DEI DATI PREGRESSI E DAGLI ESITI DELLE PROVE DI INGRESSO, SI INDIVIDUANO LE SEGUENTI FASCE DI LIVELLO:
	Livello alto
	

	Livello medio-alto
	

	Livello base
	Competenze linguistiche
	Competenze logico-matematiche

	Comprensione
	
	

	Lettura
	
	

	Scrittura e produzione
	
	

	Grammatica
	
	

	Lingua straniera solo classi 4^ e 5^
	
	

	Numeri e calcolo
	
	

	Problemi
	
	

	Logica
	
	

	Spazio e figure
	
	

	Livello insufficiente 
	Competenze linguistiche
	Competenze logico-matematiche

	Comprensione
	
	

	Lettura
	
	

	Scrittura e produzione
	
	

	Grammatica
	
	

	Lingua straniera solo classi 4^ e 5^
	
	

	Numeri e calcolo
	
	

	Problemi
	
	

	Logica
	
	

	Spazio e figure
	
	


QUADRO C – PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA'
· ATTIVITÀ PER FASCE DI LIVELLO PER CLASSI PARALLELE (italiano-matematica) con metodologie laboratoriali ed innovative diverse dalla lezione frontale – (ob. PDM) per almeno 1 h settimanale 
	Classi coinvolte …………………………………………………                 
Alunni:    /classe 
Livello …………………...
Giorno:                …………………...Orario  dalle… alle………… 


	Docente 

	DISCIPLINA  

	attività

	  METODOLOGIE INNOVATIVE progettate



· ATTIVITÀ PER FASCE DI LIVELLO PER CLASSE con metodologie laboratoriali ed innovative diverse dalla lezione frontale – (ob. PDM)
1^ QUADRIMESTRE
L’analisi dei dati, relativi alle prove d’ingresso socio-affettive e disciplinari ed il successivo confronto effettuato in Team, ha consentito di programmare percorsi specifici in rapporto al profilo-classe delineato. 
	Livello medio-alto
Alunni: 
Giorno:                  …………………...Orario  dalle… alle………… 

	
	
	
	

	Docente 

	DISCIPLINA DI INTERVENTO
	RISULTATI SPECIFICI attesi

	  METODOLOGIE INNOVATIVE progettate


	
	
	
	

	Livello basso
Alunni: 
Giorno:                  …………………...Orario  dalle… alle………… 

	Docente 

	DISCIPLINA DI INTERVENTO

	RISULTATI SPECIFICI attesi

	  METODOLOGIE INNOVATIVE progettate
(percorsi che privilegino le abilità concrete, la lettura iconografica, la produzione e la lettura di mappe e di sintesi per gli alunni più fragili.)

	
	
	
	


· PROGETTAZIONE percorsi che potenzino le abilità di problem solving, e del lavoro collaborativo (progetto STEM - progetto rally matematico…)
	Docente
	Obiettivo specifico
	Attività programmate

	
	
	


· PROGETTAZIONE percorsi interdisciplinari per lo sviluppo delle competenze civiche (obiettivi Agenda 2030, legalità e diritti, prevenzione e contrasto al bullismo, tutela dell’ambiente…)
	Tematica
	Obiettivo specifico
	Attività programmate

	
	
	


· PROGETTAZIONE ATTIVITÀ CURRICOLO LOCALE (specificare per ogni evento del curricolo)
	Evento
	Attività 
	Contenuti e discipline coinvolte

	
	
	


· PROGETTAZIONE ATTIVITÀ “NOI CI TENIAMO”
TEMATICA annuale: …………………………………………
	Attività 
	Contenuti e discipline coinvolte

	
	


· ULTERIORI PROGETTI TRASVERSALI e/ o DISCIPLINARI
	TITOLO 
	Discipline e docenti coinvolti
	Contenuti ed attività
	Tempi e durata

	
	
	
	

	
	
	
	


· ADESIONI AD INIZIATIVE
Iniziative classi plesso team istituto: nome iniziativa, obiettivi legati alla programmazione educativo-didattica, docente referente
· PIANO UTILIZZO LABORATORI
BIBLIOTECA 
	Docente 
	GIORNO 
	ORARIO
	ATTIVITÀ PREVI STA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


                   LABORATORIO INFORMATICO (PRIMARIA CERTOSA E GIUSSAGO)
	Docente 
	GIORNO 
	ORARIO
	ATTIVITÀ PREVI STA

	
	
	
	

	
	
	
	


                                     LABORATORIO linguistico (CLASSI 5^ PRIMARIA GIUSSAGO)
	Docente 
	GIORNO 
	ORARIO
	ATTIVITÀ PREVI STA

	
	
	
	


ATELIER CREATIVO (PRIMARIA GIUSSAGO-CERTOSA-BORGARELLO)
	Docente 
	GIORNO 
	ORARIO
	ATTIVITÀ PREVI STA

	
	
	
	


AULA ARTE (PRIMARIA GIUSSAGO- CERTOSA-BORGARELLO)
	Docente 
	GIORNO 
	ORARIO
	ATTIVITÀ PREVI STA

	
	
	
	


· PROGETTAZIONE ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL'IRC 
Nominativo docente incaricato_______________________      Giorno ed orario_______________________
	ALUNNI DESTINATARI
	OBIETTIVI
	ATTIVITÀ PROGRAMMATE
	STRUMENTI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE

	
	
	
	


· COMPITO AUTENTICO   PRIMO QUADRIMESTRE
TITOLO:                                                                                  (Vedi Allegato 1)
· COMPITO AUTENTICO SECONDO QUADRIMESTRE
TITOLO:                                                                                   (Vedi Allegato 2)
USCITE DIDATTICHE – VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE
Per ogni uscita indicare:
Destinazione e durata
Discipline coinvolte
Obiettivi specifici
Ricadute disciplinari e interdisciplinari
Attività previste
QUADRO D – PATTO EDUCATIVO DEL TEAM
REGOLE PER LA GESTIONE UNITARIA DELLA CLASSE
ASSEGNAZIONE DEI COMPITI E LORO CONTROLLO
Accordi generali per tutti i TEAM
· Nell’assegnazione dei compiti sarà cura del docente controllare sul registro di classe il carico di lavoro già assegnato agli alunni così da calibrarne la quantità.
· Il controllo e la correzione dei compiti assegnati sarà puntuale.
· La tipologia e la quantità dei compiti assegnati dovrà tener conto del tempo scuola degli alunni e delle indicazioni previste nel Regolamento di Istituto
Accordi specifici del TEAM..............................
GESTIONE DEI RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Accordi generali per tutti i TEAM.
· Colloqui generali quadrimestrali.
· Invio, previo accordo con il Dirigente scolastico, di comunicazioni ufficiali alle famiglie degli alunni per esigenze particolari (comportamento disciplinare, assenze ripetute, disimpegno, ecc.)
· Colloquio per appuntamento al di fuori degli orari programmati in caso di particolari esigenze (su richiesta dei docenti o dei genitori) entro 3gg dalla richiesta.
Accordi specifici del TEAM,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
GESTIONE DEGLI INTERVALLI 
Accordi specifici del TEAM,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
 OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI (condivisi dal TEAM)
Tra gli obiettivi sotto indicati lasciare solo quelli di interesse ed aggiungere, se necessario, obiettivi diversi
1) Comportamento sociale (area etico-sociale-affettiva).
Rispettare le regole condivise, le persone, gli ambienti e i materiali scolastici
Rispettare e accettare le diversità.
Saper collaborare con i compagni per un compito comune
Maturare un comportamento responsabile ed autonomo.
Potenziare il senso di solidarietà
2) Comportamento di lavoro.
Rispettare le consegne.
Ascoltare con attenzione e partecipare con interventi pertinenti.
 3) Area cognitiva
Consolidare le conoscenze dei contenuti di base delle discipline
Consolidare le competenze in riferimento a ………............................
Potenziare le capacità di attenzione, di memorizzazione, di osservazione e di analisi.
Potenziare le capacità logiche, di esposizione e di rielaborazione dei contenuti.
Rafforzare in modo consapevole i diversi linguaggi specifici e consolidare l'uso delle nuove tecnologie.
Imparare a stabilire opportuni collegamenti interdisciplinari.
4) Capacità metacognitive.
Saper comunicare nei diversi linguaggi (scritto, orale, grafico, anche con l'utilizzo delle nuove tecnologie), in modo chiaro e coerente, fare propria la terminologia specifica. 
Saper formulare domande per ottenere spiegazioni, chiarimenti.
Riflettere e saper auto-valutare il proprio lavoro.
Utilizzare metodi per accedere a nuove conoscenze
Acquisire un metodo di studio e di lavoro autonomo e funzionale.
LINEE DI INDIRIZZO EDUCATIVE COMUNI (per ciascun obiettivo formativo sopra declinato specificare le linee e le modalità concordate per facilitarne l’acquisizione) 
OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI
Il Team tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:
-----                                                   
CRITERI DI VERIFICA  E VALUTAZIONE (Vedasi Documento UNITARIO sulla Valutazione)
	MATERIA
	NUMERO MINIMO DI VERIFICHE quadrimestrali
	TIPOLOGIA DI VERIFICHE UTILIZZATE 
	MODALITA’ DI RESTITUZIONE  (TEMPI, MODI E STRUMENTI)

	ITALIANO
	
	
	

	ARTE E IMMAGINE
	
	
	

	MUSICA
	
	
	

	INGLESE
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	TECNOLOGIA
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	

	ED. MOTORIA
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	

	ED. CIVICA
	
	
	


Data…………………………………..                                                     



 Firma dei componenti il team
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